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BANDO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI INTEGRATI DI RIATTIVAZIONE E INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE CONSIDERABILI INATTIVE “INCLUDING FOR WORK” D.D.S. n. 2841 del 5/03/2026

1. È possibile caricare i documenti prima della data di presentazione delle domande?
No, è possibile presentare domanda di contributo, entro 60 giorni, a partire dalle ore 12:00 del 16/03/2026 fino alle ore 12:00 del 15/05/2026.
2. Quali allegati devono essere trasmessi al momento della presentazione della domanda di contributo? Quando andranno trasmessi gli altri allegati?
Gli allegati da trasmettere in fase di presentazione della domanda sono i seguenti: 
A1) Accordo di Partenariato; 
A2) Atto di Adesione Capofila; 
A3) Atto di Adesione Partner; 
A4) Dichiarazione di Adesione alla Rete di Supporto dei Partner; 
A5) Domanda di contributo;
A13) Atto di Delega (ove presente); 
A14) Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva_enti privati; 
A15) Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva_enti pubblici;

Gli altri allegati previsti dal Bando dovranno essere trasmessi dal momento dell’accettazione della domanda.

3. Deve essere presentato un piano economico di dettaglio?

Non è prevista, in fase di presentazione della domanda di contributo, la presentazione di un piano economico dettagliato dei progetti.

4. In merito all'allegato A14 ed all'allegato A15 sul dato della titolarità effettiva, in fase di presentazione della domanda di candidatura è sufficiente inserire quello dell'Ente Capofila o di tutti i soggetti partner e della rete di sostegno?

L’allegato A14 o A15, sul dato della titolarità effettiva, devono essere caricati per il capofila e per i soggetti aderenti al partenariato (Soggetti beneficiari dell’Avviso). Non è prevista per i soggetti aderenti alla Rete di sostegno. 

5. Rispetto alle Cooperative socie di Consorzi, è sufficiente inserire nel partenariato i Consorzi territoriali di riferimento o è necessario indicare tutte le Cooperative sociali? 

I controlli sull’iscrizione al RUNTS al 31 gennaio vengono effettuati sulla ragione sociale dell’ETS che si configura come Partner del progetto (Soggetti beneficiari) Per i soggetti parte della rete di sostegno non sono previsti controlli in questo senso. 

6. Qual è la data di conclusione delle attività? 
Le attività dovranno realizzarsi tutte entro la scadenza del Progetto, che avrà una durata massima di 18 mesi a partire dalla data di approvazione della domanda di adesione.

7. Le attività relative agli interventi previsti per la linea 1 e la linea 2 verranno dettagliati in seguito? 
Al paragrafo B.2 (Interventi finanziabili) sono definite le attività da erogare per gli interventi previsti nella linea 1 e nella linea 2. Le attività di dettaglio devono essere definite dal Partenariato a seconda dei target che intendono intercettare e delle peculiarità del territorio nel quale intendono operare.
8. Le misure previste dal bando sono integrabili con le altre misure di politiche attive del lavoro previste da Regione Lombardia (dote GOL, DUL...)? 
Le attività finanziate dall’avviso Inattivi sono rivolte a destinatari differenti dai target previsti per altre misure di politica attiva; pertanto, essi non potranno partecipare contemporaneamente alla misura Gol o DUL.
9. Il raggiungimento del 50% di attivazione dei soggetti beneficiari è relativo al numero di persone che verranno indicate nel singolo progetto o è relativo all'obiettivo provinciale? È possibile richiedere la liquidazione per un progetto che ha raggiunto l’obiettivo prefissato in fase di presentazione della domanda anche se non viene raggiunto l'obiettivo sul territorio provinciale?
Gli obiettivi di attivazione dei soggetti beneficiari e i criteri per presentare le richieste di liquidazione sono sempre riferiti al singolo progetto.
10. In riferimento a quanto riportato a pagina 39 del manuale dove si evidenzia che la presenza della Provincia/Città Metropolitana è obbligatoria in qualità di Partner, essa è obbligatoria su ogni progetto?  La Provincia/ Città metropolitana è, quindi, "obbligata" a partecipare e ad aderire ad ogni richiesta di progetto?
Sì, la presenza della Provincia/Città metropolitana all’interno della rete è obbligatoria in qualità di Partner o come soggetto aderente alla rete di sostegno.
11. C'è un settore di riferimento al quale bisogna rivolgersi all'interno dell'amministrazione di Provincia/Città metropolitana per la richiesta di adesione al progetto di cui al presente bando?
Per l’adesione al progetto di cui al presente Avviso è possibile rivolgersi ai propri referenti della Provincia/Città Metropolitana di riferimento. 
AGGIORNAMENTO DEL 19 MARZO 2026
12. Gli Enti che hanno due sedi accreditate in due territori provinciali diversi possono candidarsi come capofila per entrambi i territori?
Sì, è possibile partecipare in qualità di capofila a più progetti purché presentati in diverse Province/CMM.

13. Con riferimento al requisito di ammissibilità per gli Enti del Terzo settore si chiede di chiarire il riferimento ai registri attualmente previsti ex art. 101 D. Lgs. 117/17 quale criterio temporaneo nelle more dell'iscrizione al RUNTS.
Il requisito per gli enti del terzo settore si intende soddisfatto in capo agli enti che alla data del 31 gennaio 2026 risultino iscritti al RUNTS. Tenuto conto che l'anagrafica delle ONLUS è cessata al 31 dicembre 2025 e il termine di iscrizione di tali enti al RUNTS scade il 31 marzo 2026, ai fini del presente Avviso, sono ammissibili come Partner i soggetti iscritti nell’Anagrafe delle onlus che abbiano già presentato domanda di iscrizione al RUNTS entro il 31/01/2026 e non abbiano ancora potuto perfezionarla per ragioni indipendenti dall'Ente, riconducibili esclusivamente alle tempistiche amministrative connesse alla procedura di iscrizione.
In tale caso, il Capofila è tenuto a trasmettere, in fase di adesione, la documentazione attestante la richiesta di iscrizione tramite PEC a lavoro@pec.regione.lombardia.it, con cc a including4work@regione.lombardia.it.
Non appena ricevuta l'iscrizione e comunque entro il termine di rendicontazione il capofila è tenuto a trasmettere prova dell'avvenuta finalizzazione dell'iscrizione. Si avverte che, in fase di rendicontazione, Regione Lombardia verificherà l'effettiva avvenuta iscrizione al RUNTS: in assenza di iscrizione regolarizzata, gli importi rendicontati da tale partner non saranno riconoscibili.
14. Caratteristiche dei destinatari: con la dicitura “…in stato di disoccupazione da almeno 6 mesi ai sensi del D. lgs 150/2015” si intende utenti privi di impiego che hanno rilasciato una DID da almeno 180 giorni oppure utenti privi di impiego con DID rilasciata da meno di 180 giorni?
I destinatari a cui si rivolge il presente avviso sono coloro che non stanno svolgendo un percorso di politica attiva pur essendo in stato di disoccupazione da almeno 6 mesi ai sensi del D. lgs 150/2015, per cui non devono avere un Patto di Servizio Personalizzato attivo. 
15. Un Ente iscritto all'ANPAL può presentarsi come capofila del progetto?
Capofila del partenariato è un Operatore Accreditato ai Servizi al Lavoro con almeno una sede operativa nella Provincia/CMM di candidatura; 
Per Operatore Accreditato ai Servizi al Lavoro si intende Operatore in possesso di accreditamento definitivo per l’erogazione dei servizi al lavoro, ai sensi della disciplina regionale in materia (L.R. 28 settembre 2006, n. 22; D.G.R. 6696/2022; D.D.U.O. 14056/2022; Disciplina transitoria D.G.R. 7180/2022) e inserito nell’Albo degli Operatori Accreditati ai Servizi al lavoro in Regione Lombardia consultabile al seguente link: Albo degli Accreditati per servizi al Lavoro
16. In caso di coinvolgimento nel partenariato di più Enti del Terzo Settore, è necessario che tutti risultino iscritti al RUNTS al 31/01/2026 oppure è sufficiente che tale requisito sia posseduto da almeno uno di essi?
Per gli Enti del Terzo settore che si configurano come partner, il requisito dell’iscrizione al RUNTS entro il 31/01/2026 è obbligatorio. È facoltativo per la partecipazione all’interno della Rete di sostegno. 
17. È possibile inserire nella rete di sostegno le Agenzie per il Lavoro e Società di ricerca e selezione iscritte all’Albo ANPAL?
L’elenco dei soggetti che possono essere inclusi nella di sostegno è redatto a titolo esemplificativo ma non esaustivo. È nella facoltà degli enti partner scegliere soggetti che possano contribuire al conseguimento dei risultati e obiettivi dell’intervento. Si sottolinea che gli enti aderenti alla rete di sostegno non potranno beneficiare del contributo pubblico. 
AGGIORNAMENTO DEL 30 MARZO 2026
18. Le persone in esecuzione penale presso istituti di detenzione, in particolare soggetti con pene brevi e/o prossimi al fine pena, possono rientrare tra i destinatari della misura?
Sì, possono rientrare tra i destinatari dell’Avviso tutti coloro che presentano i seguenti requisiti:
· avere un’età compresa tra i 30 e i 65 anni compiuti; 
· essere residenti o domiciliati in Lombardia;
· non avere una COB (di lavoro o di tirocinio) attiva;
· nel caso in cui abbiano rilasciato una DID, la stessa deve essere stata rilasciata da oltre 6 mesi e non deve essere presente un Patto di Servizio Personalizzato attivo.

19. In riferimento all’Allegato A, Avviso Pubblico, paragrafo B.2- Interventi finanziabili, è previsto un valore massimo percentuale su FTE per tipologia di risorsa e per fascia di progetto. Il valore di riferimento è calcolato su 12 o 18 mesi? Il valore massimo di impegno orario FTE è calcolato per l’intero progetto o per ogni Partner? È possibile inserire più persone fisiche? Il massimale si riferisce alla persona fisica prevista sul progetto oppure alla figura rendicontabile?
Il valore massimo di impegno orario FTE, calcolato su 18 mesi, è da considerarsi per l’intero progetto e distribuito tra i partner. È possibile inserire più persone fisiche per ogni tipologia di risorsa ma il massimale di ore si riferisce al singolo profilo.
20. Un partner che svolge attività previste alla Linea 2 può svolgere attività anche sulla Linea 1? In caso affermativo, il personale coinvolto di un partner che agisce su entrambe le linee può essere il medesimo?
I partner possono svolgere sia le attività previste dalla linea 1 che quelle previste dalla linea 2 ma per l’erogazione delle attività a valere sulla Linea 2, il personale coinvolto non potrà coincidere con le figure individuate per l’erogazione delle attività di cui alla Linea 1.
21. L’attività di consulenza specialistica mediante piccoli gruppi, prevista tra le azioni della linea 2, il rimborso a UCS di € 82,77/ora è da considerarsi standard qualunque sia il numero di persone (min. 2) ingaggiate nel gruppo o viene riparametrato a seconda del numero di persone?
Sì, il rimborso a UCS per la consulenza specialistica mediante piccoli gruppi è standard e pari ad € 82,77/ora, indipendentemente dal numero di componenti del gruppo (min. 2).
22. Con le risorse economiche di questo progetto è possibile finanziare le indennità di tirocinio?
No, non è possibile finanziare le indennità di tirocinio con le risorse del progetto.
23. È possibile utilizzare la firma olografa per l’Atto di Delega?
Sì per l’Atto di Delega è prevista anche la firma olografa ed è necessario allegare il documento di identità del delegante e del delegato 
AGGIORNAMENTO DEL 16 APRILE 2026
24. Per considerare raggiunto l’obiettivo previsto dall’avviso riguardante l’inserimento in un percorso di tirocinio o una COB attiva di almeno 60 giorni, è necessario che i destinatari svolgano 60 giorni di presenza attiva? 
Il requisito è soddisfatto con la presenza di una COB attiva di lavoro o di tirocinio di almeno 60 giorni.
25. La figura professionale dell’operatore di strada/operatore di contatto deve essere contrattualizzata espressamente con quel profilo? O può essere un profilo assunto con contratto diverso ma impegnato nel progetto a svolgere quel ruolo? 
L’operatore di strada o di contatto deve essere contrattualizzato con profilo professionale attinente al ruolo da svolgere all’interno del progetto (es. educatore, operatore…)
26. Per poter rispettare le quote di FTE è possibile prevedere più figure a tempo pieno e part time? 
Sì, è possibile prevedere più operatori con un impegno orario full time o part time per raggiungere la quota di impegno orario previsto.
27. La sottoscrizione dell’atto di adesione (Allegato 3) deve essere eseguita compilando e firmando l’allegato in word pubblicato sul portale o occorre effettuare una procedura sul portale Bandi e Servizi? 
La procedura va effettuata sul portale “Bandi e Servizi” di Regione Lombardia.
28. In alcune province sono esaurite le risorse per la presentazione di progetti. È possibile presentare domanda in lista d’attesa? È in programma lo stanziamento di nuovi fondi? Se sì, con quali modalità di prenotazione?  
Al momento non è stata istituita una lista d’attesa e non è possibile presentare domanda per le province nelle quali sono esaurite le risorse disponibili. Saranno rese note, tramite aggiornamenti su BURL e sul portale “Bandi e Servizi” di Regione Lombardia, le modalità di eventuale riapertura dei termini dell’Avviso laddove si rendano disponibili ulteriori risorse in esito all’istruttoria per la concessione o per effetto di possibili rinunce da parte dei soggetti beneficiari o a eventuali economie derivanti dalla mancata presentazione di domande.
29. È possibile la sostituzione di un partner formalmente ammesso al partenariato?  È possibile procedere ad un’integrazione del partenariato? Sostituzione ed integrazione di partner rientrano nel limite massimo delle 2 modifiche complessive del partenariato? Le attività realizzate dai nuovi partner da quando sono rendicontabili?
È possibile anche la sostituzione di un membro del partenariato formalmente ammesso ma solo dopo la chiusura formale dell’istruttoria. Il soggetto capofila dovrà inviare a Regione Lombardia la richiesta di sostituzione del partner procedendo, in seguito all’approvazione di Regione, alla modifica dell’Accordo di partenariato. Ogni partenariato potrà effettuare un massimo di 2 modifiche complessive. Non potranno essere rendicontate attività svolte dall'ente integrato o sostituto precedentemente alla sua formale ammissione nel partenariato. 
30. I servizi della Linea 2 di "consulenza specialistica per la riattivazione" possono essere erogati solo dall'Orientatore specialistico?
Sì, ai sensi del presente bando i servizi di consulenza specialistica per la riattivazione possono essere erogati dalla figura dell’Orientatore Specialistico, il quale fa parte dell’organico dell’Operatore Accreditato ai servizi al lavoro con il profilo e i requisiti come declinati nel sistema di Accreditamento dei servizi al lavoro per la figura dell’Operatore specialistico dei servizi di orientamento (D.G.R. N. XI/6696 DEL 18 LUGLIO 2022; Decreto N. 14056 del 3/10/2022 e relativi allegati).
AGGIORNAMENTO DEL 5 MAGGIO 2026
31. Nell’ambito delle attività di Linea 1 voce A2 Personale esterno posso essere previsti contratti tra ente capofila e società (specializzate in formazione, marketing, creazione di contenuti, etc) oppure sono previsti solo contratti tra ente capofila e persone fisiche?”
Il “personale esterno” come definito dal paragrafo A2 dell’allegato A17, previsto per la Linea 1, comprende le risorse legate al soggetto beneficiario tramite contratti di prestazione di servizi. Pertanto, non è ammesso "incaricare" un soggetto terzo per acquisire queste prestazioni, trattandosi di delega non ammessa ai sensi del presente avviso.
32. Nel costo massimo per la linea 1 sono considerati, oltre ai costi previsti per Responsabile progetto, animatore della rete e gli operatori di strada, anche il 40% dei costi forfettari previsti dal bando e rendicontabili ai sensi dell'Allegato A17?
Sì, il calcolo del costo massimo previsto per la linea 1 tiene in considerazione il costo orario delle figure previste per ciascun progetto (Responsabile progetto, animatore della rete e gli operatori di strada) oltre al 40% dei costi forfettari previsti dal bando e rendicontabili ai sensi dell'Allegato A17. 
33. È possibile prevedere l'impiego di mediatori culturali per attività di informazione e orientamento del target nella Linea 1, ricomprendendole tra le attività ammesse e rendicontabili anche se non esplicitamente indicate tra le figure obbligatorie?
Sì, è possibile prevedere il coinvolgimento di figure quali mediatori culturali per le attività di animazione della rete e mobilitazione del territorio di cui alla Linea 1, tra le categorie di costo (dirette e indirette) diverse da quelle per il personale dipendente e per il personale esterno, ricomprese nella voce “Altri costi”, per le quali il rimborso avviene sulla base del riconoscimento di un importo forfettario pari al 40% del totale delle spese ammissibili per il personale.
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